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SUBURBIO, VILLA DI VIA DI CASALOTTI 73, CORRIDOIO, TESSELLATO MONOCROMO
GEOMETRICO – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/VILLA
La villa di via Casalotti (all’altezza del civico 73) era in antico ubicata lungo la via Cornelia; sita su
un terreno pianeggiante, fu rinvenuta casualmente nel 1930 in occasione di lavori agricoli e
scavata a più riprese (1930, 1983, 1984-5, 2000); non esiste una planimetria completa del
complesso. Edificata nel II secolo d.C. in opera laterizia, la villa aveva una vasta area produttiva (si
sono identificati un deposito di dolia, una fornace per il vetro, un torcularium, numerose vasche) ed
una parte residenziale, dotata di un settore termale. Negli ultimi scavi si sono rinvenuti frammenti
di fistulae plumbee col nome di Calpurnia Caeia M(arcellina). Si ignora l’epoca di abbandono del
sito. La pianta edificio è tratta da SANTOLINI 2001, fig. 42, p. 133.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE: CORRIDOIO
Vano di passaggio connesso all’angolo Sud dell’ambiente termale con pavimento in tessellato figurato, che sembrava continuare in direzione di via Boccea; non fu scavato.
Conservava il pavimento in tessellato monocromo. Non esiste la planimetria dell’ambiente e del relativo settore. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Suburbio, villa di via di Casalotti 73, corridoio,
tessellato monocromo geometrico

PARTE DELL’AMBIENTE: corridoio
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo
CROMIA: monocromo

Tessellato bianco a decoro geometrico (campo omogeneo – DM 105a); non si ha notizia della presenza di bordo. Le tessere, delle quali non
sappiamo le dimensioni, dovevano essere piuttosto piccole perchè sono definite "tesserine" (ROMANELLI 1933, p. 249). Non esiste
documentazione grafica e/o fotografica del pavimento.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II d.C. (1° q) al secolo II d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE



SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: non documentato
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: Non documentate. cm

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: Non documentate. cm

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 105a – tessellato monocromo, a ordito di filari paralleli

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: pavimento – CONSERVATO IN: situ
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